
 

 

    
 
 
 

 
 

REGIONE PIEMONTE 

 
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE  

 
 
 

DETERMINAZIONE N.  260                               Valenza,  28 ottobre 2021 
 

senza impegno di spesa 
 

Oggetto 
 
 

PSR 2014-2020 – Operazione 4.4.3. Intervento di “Formazione di zone umide 
di prevalente interesse erpetologico e ittiologico nella ZSC Po Morto di 
Carignano (cod. IT1110025) in Comune di Carmagnola (TO): Gora del Po 
Morto”. Approvazione dell’adeguamento del progetto esecutivo per 
l’inserimento dell’opzione di integrazione del contratto a fini di manutenzione 
delle opere. C.U.P. H74G18000020007. 
 
Premesso che: 

− con determinazione dirigenziale n. 196 del 30/11/2020 dell’ex Ente di gestione delle aree 
protette del Po torinese, era stato approvato il progetto esecutivo, predisposto dall’ufficio 
tecnico dell’Ente stesso, relativo ai lavori per la “Formazione di zone umide di prevalente 
interesse erpetologico e ittiologico nella ZSC Po Morto di Carignano (cod. IT1110025) in 
Comune di Carmagnola (TO): Gora del Po Morto”, finanziati nell’ambito del PSR 2014-2020 
Operazione 4.4.3, disponendo l’espletamento di una consultazione fra operatori economici 
da selezionare previa indagine esplorativa fra imprese che possiedano le caratteristiche di 
qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, necessarie per la realizzazione 
degli interventi stessi; 

− con la medesima determinazione dirigenziale era stato assunto l’impegno di spesa 
complessivo di € 44.562,89 o.f.c. (imp. n. 10301/2020 sul cap. 46690) sulla base del quadro 
economico totale approvato con la stessa determinazione; 

− prima dell’avvio delle procedure per la selezione dell’impresa esecutrice dei lavori, in 
conformità alle modalità recentemente seguite nell’affidamento dei lavori per l’attuazione di 
altri interventi relativi ad operazioni del PSR 2014-2020, e in considerazione della elevata 
probabilità di dovere ricorrere, in particolare nel primo e secondo anno successivi 
all’impianto, a tempestivi interventi di manutenzione rivolti soprattutto al contenimento delle 
specie esotiche invasive più diffuse nell’area, è opportuno prevedere nel capitolato speciale 
di appalto e nel disciplinare tecnico-amministrativo di gara la possibilità di ricorrere 
all’opzione di integrare il contratto di appalto stesso, al termine dei lavori, fino ad un massimo 
presunto di € 48.000,00, finalizzati all’esecuzione degli interventi di manutenzione, 
indicativamente per i primi due anni di durata del piano stesso; 

considerato pertanto che sono state apportate modifiche all’elaborato n. 14 – capitolato speciale di 
appalto, in relazione all’opzione di possibilità di integrazione del contratto, e che tale opzione viene 
introdotta anche nelle specifiche del disciplinare tecnico-amministrativo di gara; 



 

considerato tuttavia che l’esercizio dell’opzione dell’integrazione del contratto, a fini di 
manutenzione, potrà essere esercitato, in tutto o in parte, sulla base delle condizioni vegetazionali 
delle specie esotiche invasive, nonché delle disponibilità economiche, al termine dell’esecuzione 
dei lavori di impianto, e pertanto non è necessario, al momento, assumere ulteriori impegni di 
spesa; 

rilevato che vengono confermati tutti gli altri elaborati progettuali, nonché il quadro economico 
progettuale, per un importo complessivo di € 49.166,47, il tutto come approvato con la 
soprarichiamata determinazione n. 196 del 30/11/2020; 

considerato che il progetto riguarda un intervento di lavori aventi un carattere naturalistico-
forestale, e che il Direttore, in qualità di responsabile del procedimento, ha proceduto alla verifica 
del progetto e alla validazione dello stesso, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 26 del D.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 (e s.m.i.); 

ritenuto opportuno approvare il progetto esecutivo aggiornato, come sopra descritto, al fine di 
avviare il procedimento per l’affidamento dei lavori e per dare attuazione all’intervento stesso; 

considerato che tale procedimento, in considerazione della tipologia delle lavorazioni previste, 
essendo di importo inferiore ad € 40.000,00, può avvenire previa consultazione di più operatori 
economici, o con affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 18/4/2016, n. 
50 (e s.m.i.); 

considerato altresì che, ai sensi della L. 11/9/2020 n. 120 (e s.m.i.), per il combinato disposto 
dell’art. 1 commi 1 e 2, al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e 
dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga al sopra 
richiamato art. 36 comma 2 del D.lgs. 50/2016, qualora la determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori di importo inferiore a € 150.000,00 e 
di servizi e forniture di importo inferiore a € 139.000,00 mediante affidamento diretto, fermo 
restando il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del D.lgs. 50/2016; 

ritenuto opportuno che, per le procedure di affidamento, siano mantenuti i medesimi indirizzi e 
disposizioni già contenuti nella precedente determinazione n. 196 del 30/11/2020 di approvazione 
iniziale del progetto esecutivo, con la specificazione di svolgere una consultazione fra operatori 
economici, previa indagine preliminare esplorativa in forma semplificata, per individuare imprese 
idonee allo svolgimento di lavorazioni naturalistico-forestali, che possiedano le caratteristiche di 
qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, necessarie per la realizzazione degli 
interventi stessi; 

tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 

Visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.); 

vista la L.R. n. 7 dell'11/4/2001 nonché il regolamento regionale di contabilità approvato con 
D.P.G.R. del 5/12/2001 n. 18/R; 

vista la L.R. n. 23 del 28/7/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto l’art. 20 della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.); 

vista la L.R. n. 11/2019 modificata dalla L.R. n. 10/2020; 

visto l’art. 15 del D.lgs. 22/2001 (e s.m.i.); 

visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (e s.m.i.) in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture; 

visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (per la parte ancora vigente ed applicabile); 

acquisito sul presente atto parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi degli artt. 49, comma 
1 e 147 bis, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000, con attestazione della copertura finanziaria 
ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000; 



 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti 
nella materia del presente provvedimento dal Consiglio dell’Ente-Parco con propria deliberazione 
n. 45 del 16/7/2021; 

DETERMINA 

di approvare le modificazioni e le integrazioni al progetto esecutivo relativo ai lavori per la 
“Formazione di zone umide di prevalente interesse erpetologico e ittiologico nella ZSC Po Morto di 
Carignano (cod. IT1110025) in Comune di Carmagnola (TO): Gora del Po Morto”, finanziati 
nell’ambito del PSR 2014-2020 Operazione 4.4.3, predisposte dall’ufficio tecnico dell’Ente-Parco 
per le motivazioni illustrate in premessa, connesse all’inserimento in capitolato speciale di appalto 
della possibilità di ricorrere all’opzione di integrare il contratto di appalto stesso, al termine dei 
lavori, fino ad un massimo presunto di € 48.000,00, finalizzati all’esecuzione degli interventi di 
manutenzione, indicativamente per i primi due anni di durata del piano stesso; 

di dare atto che l’esercizio dell’opzione dell’integrazione del contratto, a fini di manutenzione, potrà 
essere esercitato, in tutto o in parte, sulla base delle condizioni vegetazionali delle specie esotiche 
invasive, nonché delle disponibilità economiche, al termine dell’esecuzione dei lavori di impianto, e 
pertanto non è necessario, al momento, assumere ulteriori impegni di spesa; 

di confermare tutti gli altri elaborati progettuali, nonché il quadro economico progettuale, per un 
importo complessivo di € 49.166,47, il tutto come approvato con la determinazione n. 196 del 
30/11/2020; 

di mantenere, per le procedure di affidamento, i medesimi indirizzi e disposizioni già contenuti nella 
precedente determinazione n. 196 del 30/11/2020 di approvazione iniziale del progetto esecutivo, 
con la specificazione di svolgere una consultazione fra operatori economici, previa indagine 
preliminare esplorativa in forma semplificata, per individuare imprese idonee allo svolgimento di 
lavorazioni naturalistico-forestali, che possiedano le caratteristiche di qualificazione economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa, necessarie per la realizzazione degli interventi stessi; 

di dare atto che il sottoscritto Direttore, in qualità di responsabile del procedimento, ha proceduto 
all’aggiornamento della verifica del progetto e della validazione dello stesso, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art. 26 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (e s.m.i.); 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente-Parco, sul sito 
istituzionale www.parcopopiemontese.it  
 
 

  IL DIRETTORE  
DARIO ZOCCO 

 

 Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 

 
 
 

Visto in ordine alla regolarità contabile     IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

          EUGENIO TIMO 
         
      Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 
 
 
 
 
 
 
 

copia conforme all’originale IL DIRETTORE  IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

per uso amministrativo  DARIO ZOCCO               EUGENIO TIMO 

 
Valenza,    ………………………..  ………………………………………………..… 
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